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Estratto della Relazione tecnica prot. USP-2018-RS-003 del 18/12/2018,  

allegata al Decreto del Commissario straordinario n. 26/2018 del 20/12/2018 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

dell’Agenzia Spaziale Italiana (art. 20 D. Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.) - Anno 2018 
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RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE POSSEDUTE DALL’ASI 
DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE 

 
Si riporta una tabella riepilogativa di tutte le partecipazioni detenute direttamente dall’ASI riferita 
alla data del 31/12/2017. 

 

Partecipazioni dirette 

 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

CIRA ScpA 04532710631 47,182 mantenimento  

ALTEC SpA 08191770018 36,25 mantenimento  

e-GEOS SpA 01032180778 20,00 mantenimento  

ELV SpA  06395751008 30,00 

mantenimento con 

azioni di 

razionalizzazione 

della società 

(successivamente al  

1° marzo 2018 

diventa SPACELAB SpA) 

ASITEL S.r.l. 11524901003 100,00 liquidazione  

 
 

Si evidenzia in particolare che l’Agenzia non eroga alcun contributo/trasferimento annuale alle 
citate società. L’impegno finanziario dell’ASI si è limitato a quello strettamente connesso al 
versamento iniziale delle quote di capitale sociale sottoscritto all’atto della loro costituzione.  

 

Così come l’art. 24, anche l’art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, prevede che la ricognizione 
periodica delle partecipazioni detenute sia rivolta sia alle partecipazioni dirette sia indirette.  

Il concetto di partecipazione “indiretta” è delineato dall’art. 2 del medesimo D. Lgs. 19 agosto 2016 
n. 175, il quale definisce tale (art. 2, comma 1, lettera g):  

«partecipazione indiretta»: la partecipazione in una società detenuta da un’amministrazione pubblica per il 
tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione pubblica.  
 

Nello specifico caso dell’Agenzia Spaziale Italiana, una sola società (tra quelle “attive”) è soggetta a 
controllo da parte dell’Agenzia: il CIRA S.C.p.A. Pertanto tutte le partecipazioni che il CIRA S.C.p.A. 
detiene in altre società, costituiscono per l’ASI partecipazioni indirette.  

 
Di seguito la tabella riepilogativa delle partecipazioni detenute indirettamente tramite l’unica 
società controllata CIRA S.C.p.A., sempre riferita alla data del 31/12/2017. 
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Partecipazioni indirette detenute attraverso: CIRA S.C.p.A.  

 

NOME 

PARTECIPATA  

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

Aspen Avionics Inc. n.a. 9.15% 
cessione  

DAC scarl 03807450618  
8.81% 

mantenimento con 

azioni di 

razionalizzazione della 

società 

 

DASS scarl 03509480921  
5,08% recesso  

IMAST scarl 04695971210  
3.24% 

mantenimento con 

azioni di 

razionalizzazione della 

società 

 

IR4I scarl 03229451202 
2.94% recesso  

S4A srl 03819900618 
34.00% liquidazione  

SALOMONE scarl 03418290619 
10.00% liquidazione  

SESAMO scarl 05573381216 
15.00% liquidazione  
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PARTECIPAZIONI DIRETTE 

ALTEC S.p.A. 
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

Ai fini dell’analisi prevista dall’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016, si evidenzia che la partecipazione in 
ALTEC S.p.A. NON ricade in alcuna delle ipotesi di cui all’articolo 20, comma 2:  

1) la partecipazione societaria in questione rientra nelle categorie di cui all’articolo 4 del D. Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175; 

2) al 31/12/2017, la società ha 65 dipendenti e 5 amministratori, pertanto NON è PRIVA DI 
DIPENDENTI e il NUMERO DI DIPENDENTI È SUPERIORE A QUELLO DEGLI 
AMMINISTRATORI  

3) la società NON svolge ATTIVITÀ ANALOGHE/SIMILARI a quelle di altre società partecipate  

4) la società nel triennio 2015-2017 HA conseguito un FATTURATO MEDIO NETTAMENTE 
SUPERIORE A 1 MILIONE di euro (limite ridotto transitoriamente a 500.000 euro per il triennio 
2015-2017 dall’art. 26, comma 12-quinquies, del D. Lgs. n. 175/2016). 

5) la società NON ha rilevato alcuna PERDITA ECONOMICA NEI 5 ESERCIZI PRECEDENTI 

Infine, non si rilevano necessità di contenimento dei costi di funzionamento, né di aggregazione di 
società aventi ad oggetto le attività consentite dall’art. 4 del D. Lgs n. 175/2016. 

 

Esito della ricognizione 

La società ALTEC S.p.A. non appare in contrasto con l’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016.  

In considerazione di quanto sopra, si ritiene che la partecipazione nella società ALTEC S.p.A. non 
rientri tra quelle che devono essere oggetto delle misure di razionalizzazione previste dall’art. 20 del 
D. Lgs. n. 175/2016.  
 

CIRA S.C.p.A.   
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

Ai fini dell’analisi prevista dall’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016, si evidenzia che la partecipazione in 
CIRA S.C.p.A. NON ricade in alcuna delle ipotesi di cui all’articolo 20, comma 2:  

1) la partecipazione societaria in questione rientra nelle categorie di cui all’articolo 4 del D. Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175; 

2) al 31/12/2015, la società ha 364 dipendenti e 5 amministratori, pertanto NON è PRIVA DI 
DIPENDENTI e il NUMERO DI DIPENDENTI È SUPERIORE A QUELLO DEGLI 
AMMINISTRATORI  

3) la società NON svolge ATTIVITÀ ANALOGHE/SIMILARI a quelle di altre società partecipate  

4) la società nel triennio 2015-2017 HA conseguito un FATTURATO MEDIO NETTAMENTE 
SUPERIORE A 1 MILIONE di euro (limite ridotto transitoriamente a 500.000 euro per il triennio 
2015-2017 dall’art. 26, comma 12-quinquies, del D. Lgs. n. 175/2016) 
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5) la società è risultata in PERDITA ECONOMICA SOLO IN 1 DEI 5 ESERCIZI PRECEDENTI 

Infine, non si rilevano necessità di contenimento dei costi di funzionamento, né di aggregazione di 
società aventi ad oggetto le attività consentite dall’art. 4 del D. Lgs n. 175/2016. 

 

Esito della ricognizione 

La società CIRA S.C.p.A. non appare in contrasto con l’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016.  

In considerazione di quanto sopra, si ritiene che la partecipazione nella società CIRA S.C.p.A. non 
rientri tra quelle che devono essere oggetto delle misure di razionalizzazione previste dall’art. 20 del 
D. Lgs. n. 175/2016.  
 

E-GEOS S.p.A. 
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

Ai fini dell’analisi prevista dall’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016, si evidenzia che la partecipazione in 
E-GEOS S.p.A. NON ricade in alcuna delle ipotesi di cui all’articolo 20, comma 2:  

1) la partecipazione societaria in questione rientra nelle categorie di cui all’articolo 4 del D. Lgs. 19 
agosto 2016 n. 175; 

2) al 31/12/2017, la società ha 256 dipendenti e 5 amministratori, pertanto NON è PRIVA DI 
DIPENDENTI e il NUMERO DI DIPENDENTI È SUPERIORE A QUELLO DEGLI 
AMMINISTRATORI  

3) la società NON svolge ATTIVITÀ ANALOGHE/SIMILARI a quelle di altre società partecipate  

4) la società nel triennio 2015-2017 HA conseguito un FATTURATO MEDIO NETTAMENTE 
SUPERIORE A 1 MILIONE di euro (limite ridotto transitoriamente a 500.000 euro per il triennio 
2015-2017 dall’art. 26, comma 12-quinquies, del D. Lgs. n. 175/2016) 

5) la società NON ha rilevato alcuna PERDITA ECONOMICA NEI 5 ESERCIZI PRECEDENTI 

Infine, non si rilevano necessità di contenimento dei costi di funzionamento, né di aggregazione di 
società aventi ad oggetto le attività consentite dall’art. 4 del D. Lgs n. 175/2016. 

 

Esito della ricognizione 

La società e-GEOS S.p.A. non appare in contrasto con l’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016.  

In considerazione di quanto sopra, si ritiene che la partecipazione nella società e-GEOS S.p.A.  non 
rientri tra quelle che devono essere oggetto delle misure di razionalizzazione previste dall’art. 20 del 
D. Lgs. n. 175/2016.  
 

ELV S.p.A.   
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

Ai fini dell’analisi di cui all’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016, si evidenzia che: 

1) la partecipazione societaria in questione rientra nelle categorie di cui all’articolo 4 del D. Lgs. 19 
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agosto 2016 n. 175; 

2) al 31/12/2017, la società ha 81 dipendenti e 6 amministratori, pertanto NON è PRIVA DI 
DIPENDENTI e il NUMERO DI DIPENDENTI È SUPERIORE A QUELLO DEGLI 
AMMINISTRATORI  

3) la società NON svolge ATTIVITÀ ANALOGHE/SIMILARI a quelle di altre società partecipate  

4) la società nel triennio 2015-2017 HA conseguito un FATTURATO MEDIO NETTAMENTE 
SUPERIORE A 1 MILIONE di euro (limite ridotto transitoriamente a 500.000 euro per il triennio 
2015-2017 dall’art. 26, comma 12-quinquies, del D. Lgs. n. 175/2016) 

5) la società HA rilevato PERDITE ECONOMICHE in 3 su 5 degli ESERCIZI PRECEDENTI 
(elemento rilevante, considerato ai fini della scelta e della messa in atto della misura di 
razionalizzazione) 

 

Esito della ricognizione 

Alla data del 31 dicembre 2017, la società ELV S.p.A. non appariva in contrasto con la disciplina 
introdotta con il D. Lgs. n. 175/2016, tuttavia l’Agenzia ha ritenuto opportuno avviare un processo 
politico-strategico che ha portato alla operazione straordinaria di cessione di un ramo di azienda 
(mantenimento con operazioni di razionalizzazione).  

 

ASITEL S.r.l.  
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

La società, nata per svolgere attività nel settore delle telecomunicazioni via satellite, in particolare 
attraverso la progettazione, realizzazione e commercializzazione di sistemi e relativi servizi, è 
sostanzialmente rimasta inattiva, registrando, causa insolvenza dell’unico cliente avuto, consistenti 
perdite che hanno eroso il capitale sociale portandolo al di sotto del minimo legale. In conseguenza 
di quanto sopra, previa trasformazione in S.r.l. per evitare la ricapitalizzazione della medesima, nel 
corso del 2016 è stata disposta la messa in liquidazione della società. 

Il liquidatore ha terminato la procedura di liquidazione nel corso dei primi mesi del 2018, redigendo 
il bilancio finale di liquidazione alla data del 27/03/2018, approvato dall’azionista ASI 
(Deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 53/2018 del 10/04/2018). La società è stata 
definitivamente cancellata dal registro delle imprese.  

Rispetto ai requisiti di mantenimento delle partecipazioni societarie fissate dal D. Lgs. n. 175/2016, 
dall’analisi condotta, ASITEL S.r.l., già ASITEL S.p.A., appariva in particolare in contrasto con:  

 l’art. 20, comma 2, lettera b), avendo un Consiglio di amministrazione composto da tre 
componenti a fronte di nessuna unità di personale dipendente; 

 l’art. 20, comma 2, lettera d), avendo registrato un fatturato medio dell’ultimo triennio 
ampiamente al di sotto di 1 milione/anno (limite ridotto transitoriamente a 500.000 euro per 
il triennio 2015-2017 dall’art. 26, comma 12-quinquies, del D. Lgs. n. 175/2016). 

 

Esito della ricognizione 

La società ASITEL S.r.l. è stata cancellata dal Registro dell’Imprese. Il procedimento liquidazione 
della società è stato concluso. 
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PARTECIPAZIONI INDIRETTE (detenute attraverso il controllo del CIRA S.C.p.A.) 

ASPEN AVIONICS Inc.  
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

Ai fini dell’analisi prevista dal D. Lgs. n. 175/2016, si evidenzia che la partecipazione del CIRA 
S.C.p.A. in ASPEN AVIONICS INC. appare non in linea con il disposto dell’art. 4 del citato D. Lgs. 
n. 175/2016. Inoltre, appare in contrasto con l’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016, in quanto: 

 la società ha rilevato costanti PERDITE ECONOMICHE negli esercizi 2017-2016-2015-2014-2013;  

 stanti le consistenti perdite economiche di cui sopra, si rileva senz’altro necessità di 
contenimento dei costi di funzionamento. 

 

Esito della ricognizione 

La partecipazione del CIRA S.C.p.A. in ASPEN AVIONICS INC. appare in contrasto con la 
disciplina introdotta con il D. Lgs. n. 175/2016. 

L’Agenzia ha rilevato il contrasto con la disciplina di cui al D. Lgs. n. 175/2016 nel corso della 
Revisione straordinaria. Con essa infatti si dispose di procedere alla cessione della partecipazione a 
titolo oneroso e in subordine, ove questa non avesse trovato condizioni utili per la sua realizzazione, 
al recesso dalla società. La valutazione già espressa per la Revisione straordinaria viene confermata 
ai fini della presente Revisione periodica. 

Il CIRA S.C.p.A. ha comunicato che “è stato avviato, da parte della Aspen Avionics Inc., il 
procedimento di cessione dell’intero pacchetto azionario. A tal fine, Aspen ha commissionato alla 
società americana Kipps-DeSanto, una valutazione della società per poter procedere alla successiva 
individuazione di un acquirente ed alla cessione dell’intero pacchetto azionario. Tale valutazione è 
stata completata per cui, ad oggi, si dispone del Market Value richiesto. La suddetta società sta ora 
procedendo alla ricerca ed alla selezione dell’eventuale acquirente”. 

DISTRETTO TECNOLOGICO AEROSPAZIALE DELLA CAMPANIA Scarl - DAC 
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

Ai fini dell’analisi prevista dal D. Lgs. n. 175/2016, si evidenzia che la partecipazione del CIRA 
S.C.p.A. nel DISTRETTO TECNOLOGICO AEROSPAZIALE DELLA CAMPANIA S.C.A.R.L. 
appare in linea con il disposto dell’art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016.  

Essa, tuttavia, appare in contrasto con l’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016, in quanto: 

 al 31 dicembre 2017, la società continua ad avere 3 dipendenti e 9 amministratori, pertanto il 
NUMERO DEGLI AMMINISTRATORI È SUPERIORE A QUELLO DEI DIPENDENTI 

 

Esito della ricognizione 

L’Agenzia ha rilevato il contrasto con la disciplina di cui al D. Lgs. n. 175/2016 nel corso della 
revisione straordinaria. Con essa infatti, tenuto conto della strategicità della partecipazione, si 
dispose il mantenimento della stessa con azioni di razionalizzazione. In particolare si dispose di 
procedere ad una riconfigurazione del modello di governance, che riducesse il consiglio di 
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amministrazione (ad es. ad un amministratore unico) e azioni mirate all’incremento del fatturato e 
al contenimento dei costi di funzionamento, ivi inclusi quelli dell’organo amministrativo.  

La situazione del fatturato, stante anche la previsione normativa transitoria che ha ridotto il fatturato 
medio dell’ultimo triennio a € 500.000 per il triennio 2015-2017, appare ora in linea con le previsioni 
del D. Lgs. 175/2016. L’Agenzia conferma tuttavia la necessità di procedere alla riconfigurazione 
del modello di governance, che riduca il consiglio di amministrazione e il relativo onere. 

Il CIRA S.C.p.A. ha comunicato di aver provveduto in data 20/06/2018, ad inviare al Distretto 
Aerospaziale Campano (DAC) una ipotesi di piano di riassetto, ad oggi non ancora riscontrata. Ha 
comunicato inoltre che in merito in data 24/7/2018 il DAC ha approvato il bilancio d’esercizio 2017 
e provveduto al rinnovo degli organi sociali. Stante il protrarsi di tale situazione il CIRA ha 
comunicato che provvederà all’invio di un ultimo sollecito a valle del quale saranno assunte le 
necessarie determinazioni circa la permanenza del CIRA nell’azionariato sociale. 

L’ASI tuttavia precisa che, nell’ambito del quadro normativo delineato dal D. Lgs. n. 175/2016, 
stante la specificità dei distretti aerospaziali, il CIRA S.C.p.A. deve procedere ad un 
approfondimento dello studio delle condizioni e dei termini per il mantenimento di tali peculiari 
forme partecipative.  Infatti, va dato atto della possibile incongruenza tra la norma generale D. Lgs. 
n. 175/2016, che risulta applicabile anche a tali strutture giuridiche, e le norme specifiche applicabili 
ai distretti, anche regionali, che viceversa ne prevedono e ne incentivano la costituzione. Si dovrebbe 
analizzare nel dettaglio la compatibilità o la possibile esclusione dal campo di applicazione del D. 
Lgs. n. 175/2016 delle partecipazioni nei distretti aerospaziali regionali, delle aziende aerospaziali 
della stessa regione, come il CIRA. 

A tal fine si richiede di effettuare gli opportuni approfondimenti anche con interlocuzioni con gli 
attori esterni ritenuti competenti su tali questioni. 

DISTRETTO AEROSPAZIALE SARDEGNA Scarl - DASS 
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

Ai fini dell’analisi prevista dal D. Lgs. n. 175/2016, si evidenzia che la partecipazione del CIRA 
S.C.p.A. nel DISTRETTO AEROSPAZIALE SARDEGNA S.C.A.R.L. appare in linea con il disposto 
dell’art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016.  

Essa, tuttavia, appare in contrasto con l’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016, in quanto: 

 al 31 dicembre 2017, la società continua ad avere 1 dipendente e 5 amministratori, pertanto il 
NUMERO DEGLI AMMINISTRATORI È SUPERIORE A QUELLO DEI DIPENDENTI 

 nel triennio 2015-2017 la società ha conseguito un FATTURATO MEDIO MOLTO RIDOTTO E 
SENZ’ALTRO INFERIORE A 500.000 euro (limite ridotto transitoriamente a 500.000 euro per il 
triennio 2015-2017 dall’art. 26, comma 12-quinquies, del D. Lgs. n. 175/2016). 

 

Esito della ricognizione 

L’Agenzia ha rilevato il contrasto con la disciplina di cui al D. Lgs. n. 175/2016 nel corso della 
revisione straordinaria. Con essa infatti si dispose il recesso dalla società e si rilevò l’anomala 
partecipazione del CIRA S.C.p.A., con sede legale nella Regione Campania, in un distretto 
localizzato in una diversa regione italiana. Il contrasto persiste anche all’analisi della presente 
Revisione periodica, stanti gli stringenti parametri previsti dall’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016.  

Il CIRA S.C.p.A. ha comunicato di aver provveduto a trasmettere, al Distretto Aerospaziale della 
Sardegna (DASS) la comunicazione formale circa la decisione del CIRA di recedere dalla 
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partecipazione societaria. In data 01/06/2018 il DASS ha fatto pervenire al CIRA una nota 
informativa relativa allo stato di avanzamento dei progetti di cui al bando “MIUR - 12 Aree di 
specializzazione” - progetti “Generazione E” e “SMS (Space Manufacturing in Situ)”, a cui CIRA e 
DASS partecipano congiuntamente e nei quali il CIRA riveste il ruolo di soggetto attuatore del 
distretto. In essa il DASS invitava il CIRA a riconsiderare la decisione assunta anche al fine di non 
pregiudicare l'esito della partecipazione suddetta. In data 12/09/2018, il progetto “Generazione E” 
è stato ammesso a concorrere al finanziamento del MIUR e si è in attesa di conoscere l’esito del 
progetto “SMS (Space Manufacturing in Situ)”. Cira ha rappresentato altresì l'incremento di attività 
di comune interesse CIRA – DASS in fase di sviluppo, quale, ad es. l'iniziativa SPTF (Space 
Propulsion test Facility). 

L’ASI precisa che, nell’ambito del quadro normativo delineato dal D. Lgs. n. 175/2016, stante la 
specificità dei distretti aerospaziali, il CIRA S.C.p.A. deve procedere ad un approfondimento dello 
studio delle condizioni e dei termini per il mantenimento di tali peculiari forme partecipative.  
Infatti, va dato atto della possibile incongruenza tra la norma generale D. Lgs. n. 175/2016, che 
risulta applicabile anche a tali strutture giuridiche, e le norme specifiche applicabili ai distretti, anche 
regionali, che viceversa ne prevedono e ne incentivano la costituzione. Si dovrebbe analizzare nel 
dettaglio la compatibilità o la possibile esclusione dal campo di applicazione del D. Lgs. n. 175/2016 
delle partecipazioni nei distretti aerospaziali regionali, delle aziende aerospaziali della stessa 
regione, come il CIRA. 

A tal fine si richiede di effettuare gli opportuni approfondimenti anche con interlocuzioni con gli 
attori esterni ritenuti competenti su tali questioni. 

DISTRETTO SULL’INGEGNERIA DEI MATERIALI POLIMERICI E COMPOSITI E 
STRUTTURE Scarl - IMAST 
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

Ai fini dell’analisi prevista dal D. Lgs. n. 175/2016, si evidenzia che la partecipazione del CIRA 
S.C.p.A. all’I.M.A.S.T. – DISTRETTO SULL’INGEGNERIA DEI MATERIALI POLIMERICI E 
COMPOSITI E STRUTTURE – S.C.A.R.L. appare in linea con il disposto dell’art. 4 del D. Lgs. n. 
175/2016. 

Tuttavia, essa appare in contrasto con l’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016, in quanto: 

 al 31 dicembre 2017, la società ha 4 dipendenti e 16 amministratori, pertanto il NUMERO DEGLI 
AMMINISTRATORI È SUPERIORE A QUELLO DEI DIPENDENTI 

 

Esito della ricognizione 

L’Agenzia ha rilevato il contrasto con la disciplina di cui al D. Lgs. n. 175/2016 nel corso della 
revisione straordinaria. Con essa infatti, tenuto conto della strategicità della partecipazione, si 
dispose il mantenimento della stessa con azioni di razionalizzazione. In particolare si dispose di 
procedere ad una riconfigurazione del modello di governance, che riducesse il consiglio di 
amministrazione (ad es. ad un amministratore unico) e azioni mirate all’incremento del fatturato e 
al contenimento dei costi di funzionamento, in particolare quelli elevati dell’organo amministrativo.  

La situazione del fatturato, stante anche la previsione normativa transitoria che ha ridotto il fatturato 
medio dell’ultimo triennio a € 500.000 per il triennio 2015-2017, appare ora in linea con le previsioni 
del D. Lgs. 175/2016. L’Agenzia conferma tuttavia la necessità di procedere alla riconfigurazione 
del modello di governance. Nell’ambito delle azioni mirate al contenimento dei costi si evidenzia 
anche la particolare onerosità dell’attuale organo amministrativo. 
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L’ASI precisa inoltre che, nell’ambito del quadro normativo delineato dal D. Lgs. n. 175/2016, stante 
la specificità dei distretti aerospaziali, il CIRA S.C.p.A. deve procedere ad un approfondimento dello 
studio delle condizioni e dei termini per il mantenimento di tali peculiari forme partecipative.  
Infatti, va dato atto della possibile incongruenza tra la norma generale D. Lgs. n. 175/2016, che 
risulta applicabile anche a tali strutture giuridiche, e le norme specifiche applicabili ai distretti, anche 
regionali, che viceversa ne prevedono e ne incentivano la costituzione. Si dovrebbe analizzare nel 
dettaglio la compatibilità o la possibile esclusione dal campo di applicazione del D. Lgs. n. 175/2016 
delle partecipazioni nei distretti aerospaziali regionali, delle aziende aerospaziali della stessa 
regione, come il CIRA. 

A tal fine si richiede di effettuare gli opportuni approfondimenti anche con interlocuzioni con gli 
attori esterni ritenuti competenti su tali questioni. 

CLUSTER TECNOLOGICO AEROSPAZIALE DELL’EMILIA ROMAGNA Scarl - IR4I 
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

Ai fini dell’analisi prevista dal D. Lgs. n. 175/2016, si evidenzia che la partecipazione del CIRA 
S.C.p.A. nel IR4I CLUSTER TECNOLOGICO AEROSPAZIALE DELL’EMILIA ROMAGNA 
S.C.A.R.L. appare in linea con il disposto dell’art. 4 del D. Lgs. n. 175/2016.  

Tuttavia, essa appare in contrasto con l’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016, in quanto: 

 al 31 dicembre 2017, la società ha 0 dipendenti e 5 amministratori, pertanto il NUMERO DEGLI 
AMMINISTRATORI È SUPERIORE A QUELLO DEI DIPENDENTI 

 la società nel triennio 2015-2017 ha prodotto un FATTURATO SENZ’ALTRO INFERIORE A 
500.000 euro (limite ridotto transitoriamente a 500.000 euro per il triennio 2015-2017 dall’art. 26, 
comma 12-quinquies, del D. Lgs. n. 175/2016) 

 la società ha rilevato PERDITE ECONOMICHE negli esercizi 2015-2014-2013, mostrando una 
debole ripresa negli esercizi 2016 e 2017 

 

Esito della ricognizione 

L’Agenzia ha rilevato il contrasto con la disciplina di cui al D. Lgs. n. 175/2016 nel corso della 
revisione straordinaria. Con essa infatti si dispose il recesso dalla società e si rilevò l’anomala 
partecipazione del CIRA S.C.p.A., con sede legale nella Regione Campania, in un distretto 
localizzato in una diversa regione italiana. Il contrasto persiste anche all’analisi della presente 
Revisione periodica, stanti gli stringenti parametri previsti dall’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016.  

Il CIRA S.C.p.A. ha comunicato di aver provveduto a trasmettere, al Cluster Aerospaziale 
dell’Emilia Romagna (IR4I), la comunicazione relativa alla decisione di recedere dalla 
partecipazione al consorzio. Tale comunicazione è stata riscontrata da IR4I in data 26/09/2018 con 
la richiesta da parte del Presidente di riconsiderare tale determinazione. In merito sta per essere 
trasmessa lettera di conferma della volontà del CIRA di esercitare il diritto di recesso dal consorzio 
IR4I. 

L’ASI precisa che, nell’ambito del quadro normativo delineato dal D. Lgs. n. 175/2016, stante la 
specificità dei distretti aerospaziali, il CIRA S.C.p.A. dovrebbe comunque procedere ad un 
approfondimento dello studio delle condizioni e dei termini per il mantenimento di tali peculiari 
forme partecipative.  Infatti, va dato atto della possibile incongruenza tra la norma generale D. Lgs. 
n. 175/2016, che risulta applicabile anche a tali strutture giuridiche, e le norme specifiche applicabili 
ai distretti, anche regionali, che viceversa ne prevedono e ne incentivano la costituzione. Si dovrebbe 
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analizzare nel dettaglio la compatibilità o la possibile esclusione dal campo di applicazione del D. 
Lgs. n. 175/2016 delle partecipazioni nei distretti aerospaziali regionali, delle aziende aerospaziali 
della stessa regione, come il CIRA. 

A tal fine si richiede di effettuare gli opportuni approfondimenti anche con interlocuzioni con gli 
attori esterni ritenuti competenti su tali questioni. 

SCANDIUM FOR AEROSPACE S.r.l. - S4A 
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

La partecipazione del CIRA S.C.p.A. nella società SCANDIUM FOR AEROSPACE S.R.L. appariva 
già all’epoca della revisione straordinaria in linea con il disposto dell’art. 4, commi 1 e 2, ma anche 
gravemente in contrasto con l’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016, in quanto: 

 al 31/12/2015, la società aveva 0 dipendenti e 1 amministratore, pertanto il NUMERO DEGLI 
AMMINISTRATORI ERA SUPERIORE A QUELLO DEI DIPENDENTI 

 la società non ha sostanzialmente prodotto alcun FATTURATO, quindi esso era SENZ’ALTRO 
INFERIORE A 500.000 euro (limite ridotto transitoriamente a 500.000 euro per il triennio 2015-
2017 dall’art. 26, comma 12-quinquies, del D. Lgs. n. 175/2016) 

 si rilevava la necessità di contenimento dei costi di funzionamento. 

 

La partecipazione del CIRA S.C.p.A. nella società SCANDIUM FOR AEROSPACE S.R.L.  quindi già 
appariva in contrasto con la disciplina introdotta con il D. Lgs. n. 175/2016 ed era quindi rientrante 
tra quelle che dovevano essere oggetto delle misure di razionalizzazione. In particolare, tenuto conto 
della sostanziale inattività (desumibile dal fatturato inesistente e dalla assenza di personale 
dipendente) la misura ritenuta idonea dall’ASI era quella, peraltro già in atto, della messa in 
liquidazione della società.  

 

Esito della ricognizione 

In data 07/12/2017 la società la società S4A Srl è stata cancellata dal Registro dell’Imprese e 
dall’anagrafe Iva. Il procedimento liquidazione della società è stato concluso. 

AEROPORTO ORESTE SALOMONE Scarl  
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

L’Agenzia aveva rilevato il contrasto con la disciplina di cui dall’art. 24 del D. Lgs. n. 175/2016 nel 
corso della revisione straordinaria. Infatti, la partecipazione del CIRA S.C.p.A. nella società 
AEROPORTO ORESTE SALOMONE Scarl sebbene apparisse in linea con il disposto dell’art. 4, 
tuttavia, appariva in contrasto con l’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016, in quanto: 

 già al 31/12/2015, la società aveva 0 dipendenti e 4 amministratori, pertanto il NUMERO 
DEGLI AMMINISTRATORI ERA SUPERIORE A QUELLO DEI DIPENDENTI 

 il dato relativo al fatturato medio del triennio 2013-2015 non era disponibile in quanto la società 
non aveva approvato i bilanci degli esercizi 2015 e 2014; il fatturato del 2013 era pari a cifra 
sostanzialmente irrisoria 
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 si rilevava la necessità di contenimento dei costi di funzionamento. 

La partecipazione del CIRA S.C.p.A. nella società AEROPORTO ORESTE SALOMONE Scarl quindi 
già appariva in contrasto con la disciplina introdotta con il D. Lgs. n. 175/2016 ed era quindi 
rientrante tra quelle che dovevano essere oggetto delle misure di razionalizzazione. In particolare, 
tenuto conto della sostanziale inattività (desumibile dal fatturato inesistente, dalla mancata 
approvazione dei bilanci e dalla assenza di personale dipendente) la misura ritenuta idonea dall’ASI 
era quella della cessione della partecipazione a titolo oneroso e in subordine, ove questa non avesse 
trovato condizioni utili per la sua realizzazione, il recesso dalla società. 

 

Esito della ricognizione 

L’Agenzia prende atto della diversa misura di razionalizzazione della partecipazione e della 
avvenuta messa in liquidazione della società da parte dell’assemblea degli azionisti. 

SESAMO SECURITY AND SAFETY MOBILITY Scarl  
 

Analisi della società ai fini dell’art. 20 del D. Lgs. n. 175/2016 

L’Agenzia aveva rilevato il contrasto con la disciplina di cui dall’art. 24 del D. Lgs. n. 175/2016 nel 
corso della revisione straordinaria. Infatti, la partecipazione del CIRA S.C.p.A. nella società 
SESAMO SECURITY AND SAFETY MOBILITY S.C.A.R.L. sebbene apparisse in linea con il disposto 
dell’art. 4, tuttavia, appariva in contrasto con l’art. 20, comma 2, del D. Lgs. n. 175/2016, in quanto: 

 già al 31/12/2015, la società aveva 0 dipendenti e 7 amministratori, pertanto il NUMERO 
DEGLI AMMINISTRATORI ERA SUPERIORE A QUELLO DEI DIPENDENTI 

 la società nel triennio 2015-2017 aveva conseguito un FATTURATO MEDIO MOLTO RIDOTTO 
E SENZ’ALTRO INFERIORE A 500.000 di euro (limite ridotto transitoriamente a 500.000 euro 
per il triennio 2015-2017 dall’art. 26, comma 12-quinquies, del D. Lgs. n. 175/2016) 

 si rilevava la necessità di contenimento dei costi di funzionamento. 

La partecipazione del CIRA S.C.p.A. nella società SESAMO SECURITY AND SAFETY MOBILITY 
S.C.A.R.L. quindi già appariva in contrasto con la disciplina introdotta con il D. Lgs. n. 175/2016 ed 
era quindi rientrante tra quelle che dovevano essere oggetto delle misure di razionalizzazione. In 
particolare, tenuto conto della mancanza di nuove iniziative di interesse e del rischio che la 
situazione economica della società potesse appesantirsi, la misura ritenuta idonea dall’ASI era quella 
della cessione della partecipazione a titolo oneroso e in subordine, ove questa non avesse trovato 
condizioni utili per la sua realizzazione, il recesso dalla società. 

 

Esito della ricognizione 

L’Agenzia prende atto della diversa misura di razionalizzazione della partecipazione e della 
avvenuta messa in liquidazione della società da parte dell’assemblea degli azionisti. 
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